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SPIEGAZIONE CONGETTURALE 



e probabilmente vera del modo e delle cause 
onde nella Tromba del iig. Lojuaro Carlesi 
l* acqua ioU ad un altesua superiore a quella 
che è generalmenie riguardata come il Umile 
della sua possibile elencazione nelle Trombe 

dette S£MPLIG£MBNT£ ASFI^Ài^TI. 



Non solo i pratici ma anche i dotti cooTOogono ch^ 
Delle Trombe dette aemplicemente aspiranti V acqua 
non può elevarsi che ad un altessa detenninata , cor- 

rispoodeote alla presaiooe atmosferica, ed ec^uivalente 
a circa braccia 17. 

Però avendo il aig. Lazzaro Carlesi Patrizio Pi- 
stoiese annunsnato e mostrato ooi fatto che in una 
Tromba di sua invenaione p e che egli dichiara sem- 
plicemente aspirante , 1* acqua può elevarsi e sì eleva 
non solo al di sopra del suddetto limite , ma ad un 
altezza per cosi dire indegnità , la curiosità di molti 
si ò volta ad indagare e congetturare P interna strat- 
tora ed il modo d'. agire di detta Tromba. 

Io stesso avendovi meditato sopra un poco , dopo 
aver formato qualche congettura, che ho tosto ricono- 
sciuta erronea , penso essermene formata ora una vera 
e giusta idea, che prendo ad esporre. 

Avviene non di rado che si abbiano idee inesatte 
di cose ovvie e comuni , appunto perchè come tali 



( I») 

noo hanno inai rìeliìamato la nostra specirio atteo* 

zione. Cosa comuoìesima sodo le Trombe dette aspi- 
ranti. Situandone il corpo e lo stantufo ad un altezza 
di circa 17 braccia al di sopra del livello dell'acqua 
da olevaisi^ U eloTano di fatti; akaaio a ma^oro 
alt^easa » non TélemM» aUrìueirti» 

Noi riguardiamo 1' acqua che tali Trombe ci 
somministrano come acqua semplicemente aspirata 9 
nel che erriamo. Chi pretendesse ricavarne acqua 
meramente aspirata , o elevata soltanto per aspirazio- 
ne t bisognerebbe che la prendesse al di sotto dello 
stantufo f che opera questa supposta aspiraaione , lo 
che sarebbe impossibile , poiché aperta ivi una via 
qualunque per farne uscire queir acqua , vi si insi- 
nuerebbe in vece precipitosamente l'aria atmosferì* 
ea f che rispingerebbe in basso l' acqua già elevatasi» 
1/ acqua che ei soministraoo le Trombe detto aspi* 
ranti proviene da una pane dellar Tromba che resta 
al di sopra dello stantufo. Ora chi ha spinta ivi que- 
st' acqua? Consideriamo con maggiore attenzione ehe 
non oi venga ordinariamente £iuo ciò ohe avviene 
in nna di tali' Trombe in asioilef o me=ntre' per mesao 
del mattàCèM^ si fa attemativamesto elevare ed al> 
bassare lo stantufo. Allorché questo si eleva, o s^i 
muove di basso in alto nel corpo di tromba^ dive- 
nendo maggiore lo apazio compreso fra esso e Tacqua 
contenuta nella pitte inferiore della cAona ò* tobo 
che vi s' immerge , F aria compresa in quello- spàaio 
si distende o si rarefò , nè può più fare equilibrio 
alla pressione che l'aria atmosferica esterna più densa 
esercita snlla superfìcie dell'acqua del pozzo o serba* 
toio, una porzione della quale spinta da questa praa» 
alone sale nella canna; 

AUordid lo stanMifo per il moM> opposto del 
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nssnatoio rìdiacende , oonprìme 1' aria ohe ti trova 
fra easo e la valvtikl poaca a piè del corpo di trom- 
ba , la quale aria oobI compreaaa aolleva la valvola 

che è dentro lo ataotufo 9 ed esce per essa , mesco- 
landosi all' aria atmosferica esteroa. Rianuovandosi 
per il moto alieroo del meoatoio la salila e la di- 
aceaa dello atantufo 9 la totalità dell' aria che era 
eonteaiiu nella canna e nel corpo di tromba viene 
eapnlaa $ e aale ad oocnparne il poato 1* aoqua del 
pozzo o serbatoio, la quale quando per la completa 
evacuazione dell' aria sia giunta a concatto della 
parte inferiore dello atantufo , cessa d' esercìtarai 
autl' acqua il prooeaao detto di aemplice aapiraaione. 
Da quel momento in poi ogni qual volta lo atantufo 
dopo essere stato elevato ridisceode , non potendo ri- 
spingere in basso l'acqua salita fino ad esso , poiché 
vi si oppone la valvola inferiore» acende esso a traverao 
dell'acqua» che ne rimao compreaaa, ed una parte 
della quale per 1* effetto di queat» oompteaaione e 
per P abbaaaamento dello atantofo ioHe^a la valvnla 
che è dentro a questo, e traversandone di basso in 
alto l'interna cavità, viene in parte a situarsi sopra 
di lui, e quando egli torna a salire» anche queat'aoqua 
è aollevata ulteriormente dallo atantnfo aopra cui po- 
aaf » aenza potere mai ridiacendere » impedendolo le 
valvole, che per la loro disposisione sempre pronte a 
dar libero passaggio all' acqua che si muova di baaso 
io alto , si oppongono alla sua discesa* 

L' acqua poruta per tal mod6 in quel!' allarga- 
mento che* ai trova al di aépvtf del oorpe di tromba 
peroorae dalky atantufo , e^ ebe diceai cassetta , per 
un foro laterale che é in questa esce» e serve ai no- 
stri bisogni. 

Se ai chiuda queat* nacita » o per meno d' un 
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( VI) 

tnppo quando sia lìbera, o girando la cannella o ro^ 
binet che vi sia adattato , V aoqna per P ulteriore 
Baione del menatoio e dello stantufo ai alza ulteriore 
mente nella cassetta 6no a traboccarne. Quella ca»» 
setta ha ordinaaamente un altessa di circa 8 pollici ; 
dategliene una d* un braccio , di cinque braccia , di 
dieci braccia, l'acqua ne traboccherà egualmente, bensì 
dopo un tempo proporzionatamente più lungo. Ecco a 
parer mio il modo in cui agisce la tromba del sig. Car- 
iasi; o alméno ecco una tromba che produrrebbe indu- 
bitatamente gli efifetti atessi dì quella del sig. Caricai* 

Nelle comuni Trombe, il castello 9 o T insieme 
dei ferramenti componenti il meccanismo per cui si 
alza e si abbassa lo stantufo nei corpo di tromba , 
essendo situato poco al di aopra della cassetta , non 
permette un notabile prolungamento di questa » Pam- 
pieasa della quale sarebbe altronde eccessiva , e però 
in gran parte superflua. Il sig. Garlesi ha conservato 
alla totalità del suo lungo tubo il diametro stesso 
del vero corpo di tromba, o di quella parte del me- 
desimo tubo in cui cammina lo stantufo » il quale 
deve trovarvisi alP altessa di circa 17 braccia al di 
sopra del livello a cui si trova T ac(^ua nel serbatoio 
da cui si attinge. 

Allorché il tubo dei sig. Gariesi è pieno d'acqua 
fino a traboccare > quella parte di essa che ò dal li- 
vello delP acqua del serbatoio fiqo alP altezza di cir- 
ca 1 7 braccia , vi è stata elevata per quel modo che 
dicesi aspirazione; della rimanente (già alzatavi egual- 
mente ) successive porzioni passando nei modo indi- 
cato al di sopra dello suntufo , Sono state medienti 
le alterne elevaaioni di questo porute gradatamente 
più in alto , fino a rendere e nuinteaer' pieno il tubo, 
e quindi traboccare. 
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( VII ) 

Alcuni di quelli che hanno voluto congetturare 
la strattura interna ed il modo d' agire della tromba* 
del sig. Garlesi hanno pensato ohe 1* acqna sia in essa 
elevata ad* alteaae superiori alle ordinarie per Taaione 
oombioata di due o più stantufì. Questa idea è as* 
surda quanto sarebbe assurdo il progetto di sollevar 
P intera colonna d'acqua che ò in un pozao per mezzo 
d' uno stantufo d' un diametro e^ale a quello della 
gola del poaao» dentro la quale levigau ed uaiu 
eamminasse lo stantnfo. Ripeto ohe per l'azione 
dello stantufo posto ad altezza conveniente 1' acqua 
si eleva non solo fino all' altezza dello stantufo ed a 
contatto di esso , ma traversandone la cavità interna 
allorché discende » va a porsi in parte sopra di lui. 

Ora perchè un secondo stantnfo posto alcune 
braccia più alto potesse sollevare ulteriormente quel- 
la acqua stessa, bisognerebbe che camminasse a fre- 
gamento , non nello stesso tubo che il primo , ma in 
un altro tubo o corpo di tromba, terminante in basso 
in un tubo o canna immersa in quell* acqna; e In^ 
sognerebbe di più che in questa seconda cavità aves- 
se 'libero secesso Paria atmosferica, ohe mediante 
la sua pressione forzasse 1' acqua a salir nel tubo e 
nel corpo di tromba, in conseguenza della rarefa- 
sione operatavi dallo stantufo. Le quali disposizioni 
non. sono eertamente nell'apparato del aig* Garlesi. 

Di questi e d'altri errori è cagione Pidea ine- 
satta ed erronea ohe generalmente si annette alla 
voce aspirazione , la quale egualmeote che quella 
d' attrazione , quanto sono comode per esprimere dei 
fatti i altrettanto sono atte ad indurre in errore se si 
usurpino in senso proprio e vero per darne spiega- 
zione. 

Uno stantufo che si eleva a frenamento iu ua 
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IqIm • oorpo ài crombi , nott aspira , noo ohMMU > 

noD invita a salire o ae^irlo V aria o V acqua , aia 
laackodo dietro a se una stotta quantità d'arìa in 
uno spazio che divien mnQgi^m^ decennMi i'Mpftii- 
•ioae di qaella f che fià lart 9 o meno 

deoM, 000 la più eqinlibrb, o iMi oppooe n&* 
Olente resistenza ali* aria esterna , che potendo si pre- 
cipita in quello spazio , o ri spinge l'acqua. ' ^ 

Dopo queste osseryaaioait per parlare .^atta^ 
meoaD bìaafiieià dire die imi Vi aoiio troiìiBe ^me- 
lemeate espiranti, e non si dovrà più dire cbe qeelle 
finora «ni chiamate ooo posaone elem P acqua Iche 
fiso all'altezza di 17 braccia circa, ma bensi che 
nelle trombe in genere lo staatufo non può esser si* 
' timo ed un altezza maggiore di circa 17 braccia 
di eapte del livello e eoi ai trova ritfX{iie iieldepo- 
aito onde ai voglia' attìogen» , e ohe ainteio lo atao-» 
tufo ad altezza conveniente , ed a cui la tromba possa 
essere eiBcace , \' acqua una volta montata al di so- 
pra dello ataotufoy può mediante un proporzionato 
ptolnogameoto del tv^bo. e .cejnlo^ e del foaio dello 
^ateotQ&|.éaaere elevata ^ qiialooqiie allena* 

Noi infrascritti , a richiesta dei prof. Gazzeri ab- 
biamo letto il solo titolo di questo scritto » per pren- 
der cogniaione delsoggeito^ìiie vi è trattato,» e quia- 
di abbiamo -fin Ipfxì qqeati..ppehi verni già da lui 
eleait e ,ao^p V qfiisli ci ba pi«gi|io ^*$pp^tp al .no* 
eiro iPKHiie^ air .oggetto di coinprfvare che qoeaio 
scritto, da noi non letto, era ^ «^..^Ic. qi)ple. 
allorché stato da XUH SOSCnttO»! itiv**'> «.^ ■ Il 

. iir iVutcsmno Amaireei* u r •»! /- • 

1 .. « Ebqjulbio HiowiGidéllfi Setole Pie: 
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